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La famiglia: una realtà in dialogo
L’ impegno  di tante persone per la  realizzazione del

progetto di Cielo e Terre in Guinea Bissau mira a sal-
vaguardare la salute al bimbo che nasce da una ma-

dre sieropositiva. L’attenzione, incentrata all’inizio sulla ma-
dre, si è poi gradualmente allargata al suo partner ed ai fra-
tellini già esistenti. Ci si è resi conto che l’intervento su
un membro della famiglia risultava monco se non si coin-
volgevano gli altri componenti, in quanto nell’ambito del
gruppo familiare ogni  membro si presenta come elemen-
to di una struttura relazionale molto articolata. 
Ciò che abbiamo fat-
to d’istinto vorrem-
mo ora portarlo a
consapevolezza, con
una ricerca un po’
più sistematica sul-
la famiglia africana.
Questa necessità, ol-
tre all’interesse che
la famiglia riveste
per ciascuno di noi,
in questa società, in
questa epoca di
cambiamenti e di cri-
si, ha orientato la no-
stra scelta al momento di programmare gli incontri del “sabato”
che la nostra Associazione riprenderà anche quest’anno. Vo-
gliamo infatti ripetere questa esperienza  che è stata senz’al-
tro arricchente per tutti noi e metterci ancora più in gioco,
partendo dalle nostre esperienze e dalle nostre riflessioni,
consapevoli che crescere culturalmente non significa solo ac-
quisire nuove conoscenze – pur molto importanti per me-

glio condividere la realtà delle persone con le quali vivia-
mo o lavoriamo, qui e in Africa – ma vuol dire anche crescere
come persone capaci di vivere l’Associazione come luogo
di dialogo, di confronto, di arricchimento reciproco.
Il tema scelto per quest’anno, ““LLaa  ffaammiigglliiaa::  uunnaa  rreeaallttàà  iinn  ddiiaa--
llooggoo” ci permetterà di  interrogarci su come  il dialogo, valore
portante delle relazioni umane, avviene all’interno della nostra
famiglia e di questa nella società, e metterci “in dialogo” con
la famiglia africana per conoscerne meglio cultura, espressio-
ni, problemi, per capire se e cosa abbiamo reciprocamente

da dirci. Senza nep-
pure trascurare i
modelli del mondo
biblico, tema che ci
sembra decisamen-
te importante, per
conoscere meglio le
nostre radici.
Vorremmo come ri-
sultato del nostro la-
voro aiutarci a pen-
sare una famiglia un
po’ più forte e sere-
na di quella che pro-
babilmente verremo

analizzando criticamente nei nostri incontri.
Un piccolo gruppo dell’Associazione si ritrova periodicamente
per preparare gli incontri, ma questo ritrovarci vuole anche
essere un modo per stimolarci a studiare e a riflettere in-
sieme ... il gruppo è aperto a nuove collaborazioni, anzi le
cerca veramente!

Paola Martina e Sandra Rocchi

I l 26 novembre avremo a Milano un
concerto speciale: “AMA! ART
MEETS AFRICA”. Sarà una esibizio-

ne dedicata all’Africa e  vede l’Africa an-
che protagonista attraverso il suo diretto
coinvolgimento artistico.
L’obiettivo di AMA! ART MEETS AFRI-
CA è di portare un aiuto finanziario al-
l’Associazione Cielo e Terre Onlus  per
il piano di interventi sanitari sul terri-
torio guineano per la lotta contro l’AIDS. 
L’obiettivo è sicuramente modesto ri-
spetto a tutte le problematiche che
l’AIDS pone all’ammalato ed alla sua fa-
miglia. Ma, pur essendo così limitato,
può essere un significativo contributo
agli ingenti mezzi finanziari richiesti per
la cura. Se pensiamo che in America il
53 % della popolazione adulta infetta-
ta dal virus HIV ha la possibilità di ri-
cevere la terapia antiretrovirale, ma in
Africa questa percentuale tocca appena
l’1 % … ogni intervento è significativo!
Ma un altro interessante obiettivo del
concerto consiste nel richiamare l’at-
tenzione dell’opinione pubblica e dei
mass media sul continente africano per

farne conoscere non solo i problemi, ma
anche la ricchezza e i valori culturali,
spesso misconosciuti.
Per questi scopi è nata l’idea di un e-
vento che, svolgendosi nell’ambito del-
l’arte, può interessare un folto pubbli-
co di appassionati ai quali la serata pre-
senta il rapporto esistente fra tradizio-
ni extra-europee e modelli tipici del lin-
guaggio musicale occidentale, attraver-
so l’accostamento di strumenti a per-
cussione di differente origine: da una
parte il pianoforte, inteso come stru-
mento di sintesi per eccellenza del lin-
guaggio musicale euro-occidentale; dal-
l’altra un’ampia gamma di strumenti,
comprendenti il tamburo, i cimbali, il
tam-tam, che rappresentano il legame
con la cultura africana. 
Questo legame esistente tra folklore
musicale e musica colta rappresenta
l’oggetto di studio di una disciplina na-
ta in Europa sullo scorcio del XIX se-
colo e nota con il nome di etnomusi-
cologia.
Nel corso della serata verranno propo-
sti due lavori di ampio respiro, scritti per

un organico che comprende due pia-
noforti e percussioni; si tratta delle “Dan-
ze sinfoniche” tratte dall’opera “West Si-
de Story” di Leonard Bernstein e della
“Sonata per due pianoforti e percussio-
ni” di Bela Bartòk.
Il resto del programma comprenderà un
adattamento per due pianoforti e per-
cussioni di un lavoro di Maurice Ravel,
“Ma mère l’oye”, originariamente scrit-
to per pianoforte a quattro mani.
Il concerto ha avuto il patrocinio del Co-
mune di Milano ed è stato organizzato
grazie all’intervento di Racheli&C., La-
borest, Boehringer Ingelheim che han-
no creduto nella nostra iniziativa.
Ci auguriamo che l’impegno profuso da
tutti per realizzare uno spettacolo av-
vincente trovi riscontro in una nume-
rosa partecipazione che renda possibi-
le l’obiettivo finale di procurare fondi in
favore di persone tanto svantaggiate
sotto il profilo sanitario e sociale.

Sabine Vinci

a pagina 5 pubblichiamo
la locandina della manifestazione

Un concerto per “Cielo e Terre”

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI

5 novembre 2005 Introduzione: famiglia e culture

17 dicembre 2005 La famiglia africana

21 gennaio 2006 Film

25 febbraio 2006 Quale famiglia nel mondo biblico?

18 marzo 2006 Il matrimonio nella cultura occidentale

8 aprile 2006 Film

13 maggio 2006 La famiglia in Africa e in Europa a confronto



IIll  pprrooggeettttoo  iinn  GGuuiinneeaa  BBiissssaauu 3

E ra la fine del 2000 quando la nostra
Associazione muoveva i primi pas-
si per porre le basi del “Progetto per

la salute e la lotta all’AIDS in Guinea Bis-
sau”; la disponibilità della dottoressa
Fanny a coordinare nel paese le attività
di ogni tipo (tecniche, mediche, gestio-
nali e di relazioni con le autorità  loca-
li) e il coinvolgimento di medici specia-
listi dell’Istituto di Malattie Infettive, ci fa-
cevano ben sperare per la riuscita del
progetto, anche se avevamo presenti le
difficoltà di operare in una nazione po-
verissima, priva dei servizi essenziali.
Così i nostri primi interventi sono stati di
tipo strutturale (installazione di un labo-
ratorio di analisi, dotazioni di frigoriferi
per la conservazione dei farmaci, com-
puter per le varie incombenze gestiona-
li/amministrative, nonché l’installazio-
ne di pannelli solari per fornire l’ener-
gia elettrica di base, successivamente in-
tegrati con generatori a gasolio).
Da gennaio 2002, ottenute le necessa-
rie autorizzazioni dal locale Ministero
della salute, è partita la ““ffaassee  mmeeddiiccaa”” per
contenere la trasmissione del virus HIV
da madre sieropositiva a bambino, at-
traverso la somministrazione di un far-
maco (Nevirapina) prima e dopo il parto.
Poiché, è bene ricordarlo, in Guinea o-
periamo attraverso una decina di strut-
ture pubbliche e utilizzando, ad  ecce-

zione di Fanny, solo personale guineano,
contestualmente e in anticipo sulla “fa-
se medica” si è dato avvio alla ““ffaassee  ffoorr--
mmaattiivvaa  ddii  bbaassee”” rivolta al personale sa-
nitario (medici, infermiere e ostetriche)
che opera sul campo e che era totalmente
disinformato sulle caratteristiche e sui ri-
schi della malattia.
In meno di 4 anni oltre 18.500 donne in
gravidanza (una media di oltre 400/me-
se, da far invidia a paesi più progrediti)
hanno accettato di sottoporsi al test; di
queste, circa 1.350 (il 7,4%) sono risul-
tate sieropositive: una percentuale signi-
ficativa, ma non così drammatica come
in altri paesi dell’Africa sub-sahariana.

I bimbi nati nel frat-
tempo da queste
madri sieropositive
sono stati circa 450,
a loro abbiamo ga-
rantito l’alimenta-
zione artificiale per
evitare la trasmis-
sione del virus at-
traverso il latte ma-
terno. Poco più di
300 hanno raggiun-
to l’età (18 mesi) per
essere sottoposti al
test di sieropositi-
vità in modo signi-
ficativo: ebbene, so-
lo il 3%  (9 bimbi) è
risultato sieroposi-
tivo, contro il 30%
medio previsto in
assenza di interventi, cciiooèè  aallmmeennoo  8800  bbiimm--
bbii  ssoonnoo  nnaattii  eesseennttii  ddaa  HHIIVV  ggrraazziiee  aall  PPrroo--
ggeettttoo  ddii  CCiieelloo  ee  TTeerrrree.. Questo risultato ci
deve inorgoglire (stiamo parlando di per-
sone e non di asettiche cifre statistiche)
e con noi tutti gli amici che in questi an-
ni ci hanno dato fiducia e ci hanno soste-
nuto anche economicamente.
Esattamente da un anno abbiamo av-
viato anche una fase di ““ffoorrmmaazziioonnee  ssppee--
cciiaalliissttiiccaa”” con l’intento di preparare me-
dici guineani a trattare direttamente il

malato di AIDS con
i farmaci antiretro-
virali (ARV) e di
addestrare dei tec-
nici di laboratorio
all’utilizzo degli
strumenti necessa-
ri per eseguire le a-
nalisi che il pa-
ziente, curato con
questi farmaci, de-
ve eseguire perio-
dicamente.  

L’addestramento si è reso possibile gra-
zie al supporto tecnico dell’Istituto di Ma-
lattie Infettive e Tropicali dell’Università
degli Studi di Milano  presso l’ospedale
Sacco  ed in particolare dei dottori Ste-
fano Rusconi e Agostino Riva ed è in par-
te sostenuto da un finanziamento della
Regione Lombardia.
Il primo medico guineano a usufruire di
questa opportunità è stato il dottor Da-
vid da Silva Tè che ha trascorso tre me-
si a Milano alla fine del 2004. Oggi egli
è l’unico medico guineano, operante nel-
le strutture pubbliche, che può vantare
un’esperienza nel trattamento dell’AIDS
ed è stato immediatamente scelto dal Mi-

nistero della Salute per coordinare i pro-
getti di lotta all’AIDS in Guinea Bissau,
incarico che non gli impedisce di conti-
nuare a  lavorare per Çeu e Terras.
Nello scorso mese di giugno il medesi-
mo Istituto ha ospitato un tecnico di la-
boratorio guineano, il sig. Lourenço Mar-
ciano Gomes, addestrandolo all’uso del-
le macchine necessarie  per effettuare
le analisi che accompagnano la terapia
ARV. Nel frattempo è arrivata a  Bissau
anche la macchina per l’esame emocro-
mocitometrico, acquistata con finanzia-
mento dell’Istituto Superiore di Sanità,
e così Lourenço ha potuto perfezionare
l’addestramento con l’aiuto della dotto-
ressa Enrica Mariani che è stata a Bissau
nel mese di agosto. 

***
E’ ora la volta di un altro medico, il dot-
tor Albino Na Nadjè, arrivato a metà set-
tembre e che si tratterrà fino a inizio di-
cembre. Il dottor Albino è specializzato
in medicina interna e con questo stage
presso l’Istituto di Malattie Infettive ac-
quisirà una competenza specifica nella
cura dei malati di AIDS. 
E’ da sottolineare che la preparazione
di personale sanitario locale costituisce
uno dei punti cardine della nostra atti-
vità, il cui obiettivo non è solo di aiuta-
re la Guinea Bissau ad affrontare i pro-
blemi contingenti, ma soprattutto con-
tribuire a renderla sempre più capace di
gestire in piena responsabilità e autono-
mia i suoi problemi. La competenza che
queste persone acquisiscono è un pas-
so avanti, piccolo ma decisivo, in questa
direzione.

Paolo Borgherini
Mariolina Schwendimann

Progetto Guinea Bissau:
risultati ottenuti e nuove frontiere

I dati sintetici del progetto al 15 agosto 2005
•Donne gravide sottoposte a test HIV: 18.524
•Donne sieropositive HIV1 e HIV1+2: 1.066 (5,75%)
•Donne sieropositive HIV2: 285 (1,54%)
•Bimbi nati da mamme sieropositive: 446
•Bimbi >18 mesi, nati sani : 306 su 315, ben il 97%

Un corso di formazione a Bissau



C i sono a volte casi
nella vita in cui più e-
venti maturano in

contemporanea in modo del
tutto casuale e tali da mo-
dificare in modo significa-
tivo precedenti scenari. La
nostra associazione vive
questa situazione e quindi è
impegnata a riposizionarsi
nel nuovo contesto, mante-
nendo i suoi obiettivi. 
Quali sono questi eventi?
Anzitutto è giunta final-
mente a termine una lun-
ga fase di transizione po-
litica che ha riportato la
Guinea Bissau nel solco
della democrazia. Fugati i
timori di una nuova guerra civile, non
possiamo tuttavia ancora parlare di sta-
bilità se si considera che Presidente del-
la Repubblica è stato democraticamen-
te eletto Viera, lo stesso personaggio che
nel decennio scorso aveva portato il pae-
se in una guerra civile cruenta quanto
disastrosa sotto il profilo delle distru-
zioni, sia fisiche  che di lacerazione tra
le diverse etnie del paese.
Inoltre il metodo di cambiare le persone
ai posti di comando con persone più con-
sone al nuovo corso politico, sistema
molto praticato in Guinea, non ci con-
sente di sapere quali saranno i nuovi in-
terlocutori in campo sanitario.
Altro evento giunto a maturazione è il
progetto “Global Fund” che rende dispo-
nibili risorse internazionali non indiffe-
renti per consentire al paese di avviare
piani sanitari a beneficio della popola-
zione. L’erogazione dei fondi è però su-
bordinata a stringenti condizioni orga-
nizzative che, data la situazione del pae-
se,  non sono agevolmente realizzabili.
Tuttavia il processo si è  messo in moto
e sarà capace, se realizzato secondo i
piani,  di dare una impostazione di ba-
se all’attuale assetto sanitario del paese.
Çeu e Terras è inclusa tra i soggetti coin-
volti in quel progetto per tre  aspetti im-
portanti collegati all’AIDS e cioè: la pre-
venzione materno infantile, la cura an-
tiretrovirale delle mamme e l’addestra-
mento del personale sanitario.
Il governo brasiliano dal canto suo ha

deciso di aiutare la Guinea Bissau, sem-
pre nel campo dell’AIDS; Çeu e Terras
è stata individuata tra le associazioni de-
stinatarie della assegnazione dei farmaci. 
La necessità di un ulteriore impegno di
risorse umane e finanziarie viene sot-
tolineato dall’équipe dell’ospedale Sac-
co di Milano per poter iniziare la cura
antiretrovirale.
Altro evento è rappresentato dalla pre-
senza  dell’Associazione “S.Egidio”, che
sta attuando anche in Guinea il proget-
to “Dream” contro l’AIDS, già operante
in Mozambico: con essa si prospetta per
Çeu e Terras  la possibilità di una col-
laborazione.
Infine  il nostro amico Oscar Bosisio,
che è ritornato in Guinea Bissau,  poi-
ché conosce molto bene questo paese,
essendoci vissuto per più anni, in par-
ticolare quelli della guerra civile, si spe-
ra che possa dare una collaborazione
stabile all’associazione Çeu e Terras.
La sua presenza potrebbe essere mol-
to utile sia in campo organizzativo che
amministrativo, permettendo così al-
la dottoressa Fanny di dedicarsi so-
prattutto all’attività medica.
Questo è il  rimescolamento di carte cui
ci riferiamo e che ci porta a ridefinire
la strategia dell’associazione e a coglie-
re questo momento anche per meglio
realizzare quegli aspetti culturali  da tem-
po progettati, ma un po’ trascurati per le
esigenze sanitarie sempre impellenti.

la redazione

Progetto per la salute e la lotta contro l’AIDS in Guinea Bissau (Africa Occidentale),
in particolare per la riduzione della trasmissione dell’infezione dalla madre al figlio

CCCCiiiieeeelllloooo    TTTTeeeerrrrrrrreeeeee
RIMESCOLAMENTO DI CARTE

QQUUAALLEE FFAAMMIIGGLLIIAA??
Dove sta andando la
famiglia? La do-
manda si pone qui
da noi per la dimi-
nuzione dei matri-

moni civili e religio-
si, l’aumento dei di-

vorzi e infine l’espan-
dersi delle coppie di fat-
to e delle unioni gay. E in

Africa? Anche lì non mancano i proble-
mi, aggravati dal fatto che la famiglia è
uno dei campi privilegiati in cui si diffon-
de l’AIDS. Quando si parla di famiglia,
come anche di altri temi importanti, è u-
tile allargare gli orizzonti. Molte volte è
proprio il confronto con i problemi de-
gli altri che ci aiuta ad affrontare cor-
rettamente i nostri.
Sulla famiglia in Italia (e di riflesso nel
mondo occidentale) non ci mancano cer-
to dati ed esperienze, spesso dolorose,
vissute sulla nostra pelle. Ma dell’Africa
sappiamo poco o niente, al di là delle im-
magini a volte gioiose, ma spesso enor-
memente tristi, di mamme con in brac-
cio la loro creatura.
Come fare a saperne di più? Leggere li-
bri o articoli? Chiamare specialisti che
facciano conferenze? Sì, tutto è possibi-
le, ma spesso libri e specialisti non so-
no facilmente abbordabili, soprattutto per
ragioni di tempo. Resta un’altra risorsa
da esplorare: gli africani, specialmente le
donne, che vivono tra noi. Armiamoci
di carta e penna e andiamo a intervista-
re questo mondo sommerso che ci ser-
ve, ma con il quale comunichiamo solo
in modo superficiale. Il libro della vita va-
le più di tutti i libri stampati.
Ma come rielaborare i dati raccolti? Nien-
te paura. Abbiamo a disposizione lo stru-
mento della comunicazione e del dibat-
tito. E’ vero, non mancano i rischi. Cer-
cheremo di evitare che, come avviene
spesso nei dibattiti televisivi, qualcuno
cerchi  di prevaricare con le sue cono-
scenze invece di portare avanti una ri-
flessione comune. Inoltre avremo ogni
volta con noi almeno una persona afri-
cana o che viene proprio dall’Africa con
la quale confrontarci. E qualche risul-
tato del nostro lavoro cercheremo di co-
municarlo anche ai nostri lettori.
A tutti l’augurio di un Natale sereno e
gioioso!                           padre Sandro

Notiziario dell’Associazione
Pubblicazione quadrimestrale - Novembre 2005 - Anno IV - n. 3
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N ell’odierna società a-
fricana in pieno mu-
tamento, la famiglia

resta tuttavia il luogo privi-
legiato in cui l’individuo rag-
giunge la sua pienezza u-
mana nell’esperienza della
fecondità, nella pratica del-
la solidarietà, nella condivi-
sione delle responsabilità.
La procreazione è conside-
rata come un dovere sacro
dell’essere umano: la vita ri-
cevuta deve essere tra-
smessa.
Il giorno del matrimonio,
quando la nuova famiglia si
trasferisce nella sua casa co-
niugale, l’augurio che i pa-
renti le rivolgono è di met-
tere al mondo molti figli. Più
che una benedizione questo
augurio è proprio un voto
che deve realizzarsi per la
validità stessa del matrimo-
nio. Da qui deriva il dramma
che costituisce per numero-
se famiglie la sterilità d’u-
no dei due coniugi.
Piuttosto di subire l’ignomi-
nia di un’unione sterile, pa-
recchi uomini preferiscono
infatti, con l’assenso della
loro donna, prendere una
seconda moglie per assicu-
rare la discendenza in
conformità con la mentalità
tradizionale secondo cui
questa non deve essere mai
interrotta.
La poligamia, che certa-
mente la nostra cultura con-
nota in modo negativo, per
loro sembra viceversa esse-
re una scelta legata all’af-
fermazione della vita.
Il sacramento del matrimo-
nio e certe esigenze della
Chiesa non sono colte nel-
lo stesso significato che as-
sumono per noi: il matrimo-

nio tradizionale infatti, se-
condo la mentalità tuttora vi-
va nella cultura africana, è
considerato da molti come il
vero matrimonio, che non si
basa semplicemente su un
“sì” dei due partners, ma sul-
le trattative, le prestazioni (la
dote!) e le alleanze conclu-
se tra le famiglie, con la be-
nedizione degli avi.
Il matrimonio ha un ruolo
essenziale nell’integrazione
sociale della famiglia d’ori-
gine, degli sposi e dei loro fi-
gli perché pone ciascuna
persona in relazione con le
altre e tutte si attivano per
dare un nuovo apporto alla
vita, superando ogni barrie-
ra dei legami di sangue ed
anche quella tanto viva dei
propri antenati.
Lo scopo di tutti è quello di
partecipare al pieno svilup-
po del gruppo, della comu-
nità e della famiglia: ogni
membro deve sentirsi al si-
curo. 
In caso di difficoltà o di cri-
si, è alla famiglia e alla co-

munità che gli sposi ricor-
rono per trovare soluzione
ai loro problemi e appoggio
nell’affrontarli. D’altra par-
te i bambini che nascono
non appartengono ai soli ge-
nitori: gli zii, i nonni sono al-
trettanti padri e madri che
hanno specifiche responsa-
bilità in ordine all’educazio-
ne dei piccoli e dei giovani e
alle scelte di vita dei vari
componenti del gruppo fa-
miliare.
Non esistono persone sole,
ma una comunità che si ar-
ticola in relazioni diverse:
filiali, coniugali, materne e
paterne, di clan. E in questa
ciascuno trova il suo spazio
di sicurezza e di attenzio-
ne... e anche di festa: quan-
do si è in tanti ci sono sem-
pre delle celebrazioni, dei
momenti di condivisione –
un battesimo, un matrimo-
nio – e ogni occasione è
buona per una festa.
Non c’è molto denaro per
festeggiamenti grandiosi,
ma non importa: un tam

tam per ballare c’è sempre
e si trova sempre anche un
montone per il banchetto
Situazioni tragiche posso-
no però rompere questi e-
quilibri e creare situazioni
di una crudezza e violen-
za inaudite.
Così la comunità-famiglia
da luogo di “cellula vitale
della società” può diveni-
re luogo di esplosione di
incomprensioni e conflitti
etnici, di desideri irrefre-
nabili di vendetta, di san-
guinosi conflitti tribali...
prima di parlare della nor-
male infanzia africana,
con quanto di suggestivo
è legato alla nascita di un
bambino (argomento di
cui scriveremo nel prossi-
mo numero), vi invitiamo,
per quanto detto, a legge-
re un libro che racconta
l’infanzia di una ragazzi-
na sfuggita al genocidio
del Rwanda e di cui ripor-
tiamo qui di seguito la pre-
sentazione.

Sandra Rocchi

IInn  qquueessttaa  rruubbrriiccaa,,  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aannnnoo,,
ttrraatttteerreemmoo  iill  tteemmaa  ddeellllaa  ffaammiigglliiaa  aaffrriiccaannaa
nneeii  ssuuooii  vvaarrii  aassppeettttii::  ddaa  uunn’’iinnttrroodduuzziioonnee
ggeenneerraallee,,  aall  ssiiggnniiffiiccaattoo  ddeellll’’iinnffaannzziiaa,,  aall--
llaa  ppoossiizziioonnee  ddeellllaa  ddoonnnnaa......  qquuaannddoo  ddiicciiaa--
mmoo  ““AAffrriiccaa””  ssiiaammoo  ccoonnssaappeevvoollii  cchhee  llaa  ccuull--
ttuurraa  ddii  uunn  ppaaeessee  nnoonn  èè  uugguuaallee  aa  qquueellllaa
ddii  uunn  aallttrroo,,  ppeerr  qquueessttoo  qquuaannddoo  ssaarràà  nnee--
cceessssaarriioo  ee  ppoossssiibbiillee  ssppeecciiffiicchheerreemmoo  iill  ppaaee--
ssee  ddii  ccuuii  ppaarrlliiaammoo..

CCoonnoosscceerree  ll
,,
AAffrriiccaa4

Jeanne d’Arc ha solo otto
anni quando, nell’aprile del
1994, la sua famiglia viene
coinvolta in uno dei più in-
credibili massacri che si ri-
cordino: quello perpetrato in
Rwanda dagli estremisti hu-
tu contro l’altra etnia del
paese, i tutsi.  Di fronte al-
l’indifferenza internaziona-
le, che giunse fino al ritiro

del contingente ONU stan-
ziato in Rwanda, in tre soli
mesi furono assassinate bar-
baramente, per lo più a col-
pi di machete, centinaia di
migliaia di persone: date le
proporzioni del genocidio
non esistono stime ufficiali.
Jeanne d’Arc perde tutti: ma-
dre, padre, fratelli, nonché
zii, cugini, amici e vicini.

Lei miracolosamente si sal-
va perché una donna hutu
la fa passare come sua figlia.
Ora vive con la sua nuova
famiglia in Germania: no-
nostante l’atrocità dei ri-
cordi, ha voluto raccontare
tutto alla sua nuova mam-
ma, Hanna Jansen, e attra-
verso la voce di lei a tutto
il mondo.

Ti seguirò oltre mille colline.
Un’infanzia africana.

ddii  HHaannnnaa  JJaannsseenn,,  eeddiittrriiccee  TTEEAA,,  22000055

La famiglia africana
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Come collaborare con l’Associazione e aiutare la realizzazione del progetto
• Iscrivendosi all’Associazione e tenendosi infor-

mato sullo sviluppo del progetto (richiedere
l’apposito formulario d’iscrizione e rimandarlo
compilato, unitamente ad una quota annua
di 25 euro).

• Segnalando il progetto ad enti disponibili a con-
cedere sovvenzioni (banche, cooperative, as-
sociazioni di volontariato, parrocchie, istituzio-
ni...). L’Associazione ha predisposto un appo-
sito “dossier” illustrativo con dettagliata pre-
sentazione fotografica. Chi fosse interessato
può richiederne copie.

• Proponendo “Cielo e Terre” ad aziende per-
ché facciano donazioni in occasione delle fe-
ste natalizie (al posto dei soliti regali azien-
dali) o perché nell’ambito dei dipendenti ven-
gano fatte collette.

• Segnalando alla segreteria dell’Associazione
nominativi di persone, enti, istituzioni even-

tualmente interessati a ricevere il bollettino e
documentazione sull’attività dell’Associazione.

• Contribuendo finanziariamente alla realizza-
zione del progetto.

Anche una piccola offerta
può essere di grande aiuto

• Con 10 euro paghi il test HIV alla mamma.
• Con 12,50 euro paghi il test alla madre e la

somministrazione del farmaco a madre e figlio.
• Con 20 euro paghi il consumo mensile di lat-

te pediatrico per un bimbo.
• Con 25 euro contribuisci alla campagna di

informazione sull’infezione da HIV in Guinea.
• Con 50 euro contribuisci alla formazione di un

operatore sanitario locale.
• Con 150 euro paghi il test HIV alla mamma,

la somministrazione del farmaco a madre e fi-
glio e 7 mesi di latte artificiale al figlio.

• Con 300 euro ci aiuti a sostenere per un an-
no le cure e l’assistenza per un bambino na-
to da madre sieropositiva.

Per l’invio di offerte:
• Bonifico bancario a: “Associazione Cielo e Ter-

re Onlus” - via Monte Rosa, 81 Milano - con-
to corrente 21067.62 - Banca Intesa, CIN X,
ABI 3069, CAB 9410.

• Assegno bancario non trasferibile intestato a
“Associazione Cielo e Terre Onlus”.

• Conto Corrente Postale n° 44446557 intestato
a “Associazione Cielo e Terre Onlus”, via Mon-
te Rosa, 81 - 20149 Milano, utilizzando il bol-
lettino precompilato allegato al Notiziario.

Ogni offerta è detraibile fiscalmente
secondo le normative di legge

Domenica 18 settembre si è svolto a Milano nel-
la sede del Pime in via Monte Rosa il 7744°°  CCoonn--
ggrreessssiinnoo  MMiissssiioonnaarriioo.
La giornata è stata molto ricca: ai momenti di pre-
ghiera sono seguiti momenti di festa, incontri, mu-
sica, dibattito. Come gli altri anni, siamo stati pre-
senti con un banco sul quale, accanto ai batik,
si potevano trovare completi colorati, magliette
e oggetti di artigianato della Guinea.
Lo stand di Cielo e Terre è un modo simpatico per
attirare l’attenzione delle persone. Parlando con
loro, abbiamo avuto la possibilità di far conosce-

re la nostra Associazione: sono stati illustrati i pas-
si che Cielo e Terre ha fatto in Guinea e quelli che
vorremmo fare, si è parlato dell’Africa, una terra
bellissima e sofferente.
Abbiamo presentato il Notiziario come una con-
creta possibilità per seguire da vicino la nostra at-
tività e per sostenerci. Anche i sabati “africani”
si sono rivelati un modo per farci conoscere.

“+DAI -VERSI”
E’ l’espressione che è stata coniata per indicare
i maggiori vantaggi fiscali previsti dalla legge n.80
del 13.05.2005 per coloro che fanno donazioni in
favore di organizzazioni di utilità sociale senza
scopo di lucro come la nostra. Correttamente l’e-
spressione va letta in questo modo:

PIÙ DAI (soldi alle associazioni )
MENO (soldi) VERSI (al fisco).

La legge ha però posto come condizione che le
predette organizzazioni adottino un sistema di
scritture contabili rigoroso.
La nostra Associazione si è adeguata al nuovo
metodo passando dalla contabilità “semplice” a
quella in “partita doppia” e quindi tutti i nostri so-
stenitori potranno, a partire dal corrente anno,
portare l’importo delle loro donazioni in dedu-
zione dal reddito imponibile.

CIELO E TERRE
AL CONGRESSINO DEL PIME

Ingresso con invito (ritiro presso l’Auditorium e Pime)
Info: 335/8198813 oppure 02/438201

L’ammontare delle offerte sarà devoluto
dall’Associazione al progetto per la cura dell’AIDS

in Guinea Bissau

AAssssoocciiaazziioonnee CCiieelloo ee TTeerrrree oonnlluusscol patrocinio del Comune di Milano
presenta

un concerto a scopo benefico

sabato,26 novembre 2005ore 21.00
Auditorium di Milanolargo G.Mahler

EEsseeccuuttoorrii::
Ferruccio AmelottiSilvia Costanza
David Searcy
Leif Searcy
Cristiano Pirola

PPrrooggrraammmmaa::BBeellaaBBaarrttòòkk:SonataperduepianofortiepercussioniLLeeoonnaarrddBBeerrnnsstteeiinn:DanzeSinfonicheMMaauurriicceeRRaavveell:Mamèrel’oye



I l dottor Albino ha 32 anni, è nato a
Cubu Carè nel sud della Guinea ed è
il secondo di sei fratelli. Si è laurea-

to in medicina a Bissau e poi per tre an-
ni ha seguito a Cuba un corso di specia-
lizzazione in medicina interna con un
progetto approvato dalla C.E.I. (Confe-
renza Episcopale Italiana). Già durante il
5° anno di medicina ha lavorato nell’o-
spedale di Bissau come aiutante medi-
co in pediatria con il dottor Bangurà che
è morto a Cuba nel marzo 2004.
Contemporaneamente prestava la sua o-
pera di medico nell’ambulatorio della
parrocchia di S. Pablo di Brà che duran-
te la guerra civile del ‘98 accoglieva e da-
va aiuto ai rifugiati. Attualmente il dot-
tor Albino durante il mattino svolge l’at-
tività di medico presso l’ospedale stata-
le Simão Mendes e nel pomeriggio, da
quando è iniziato il progetto dell’Asso-
ciazione Çeu e Terras, lavora nella Cli-
nica “Madre Teresa di Calcutta” come “o-
mologo” della dottoressa Fanny.
Ha sposato con matrimonio cattolico Ce-
lestina che ha compiuto i suoi studi di in-
fermiera in Italia a Lecco ed ora svolge il
suo lavoro presso una scuola materna
privata di Bissau, dove ogni giorno con-
trolla la salute dei bambini, diagnostica
eventuali malattie e collabora con le
maestre per fare opera di prevenzione.
Celestina prima di sposarsi aveva accol-
to in casa dei bimbi orfani e Albino ha
voluto che la moglie portasse avanti que-
st’opera ed ha collaborato con grande
entusiasmo alla realizzazione del suo
progetto. Ora sedici bambini orfani vi-
vono con loro e con la figlia Caterina di
5 anni che si trova molto bene insieme
agli altri “fratellini” e considera del tut-
to naturale che papà e mamma siano an-
che i loro “genitori”.
Albino e Celestina, aiutati da una nipo-
te di 20 anni, si occupano dell’organiz-
zazione della casa e dell’educazione dei
bambini che durante il giorno frequen-
tano la scuola.

Il problema dei bambini orfani in GB è u-
na reale calamità che si è acuita nel pe-
riodo dopo la guerra a causa dell’AIDS e
della diffusione di altre malattie. Una gran-
de conquista è stata invece quella che si
è verificata nel 1974 dopo l’indipendenza,
quando lo Stato ha deciso di rendere ob-
bligatoria la scuola per i bambini.
Questo ha reso possibile l’istruzione an-
che delle bambine e la conseguente e-
mancipazione della donna sia nella so-
cietà che all’interno della famiglia. La don-
na, infatti, lavora e collabora con l’uomo
al mantenimento della famiglia in situa-
zione di parità.
L’atteggiamento degli uomini rispetto a
tale autonomia della donna varia a se-
conda della religione praticata e, se-
condo Albino, i cristiani sono quelli che
maggiormente approvano e sostengo-
no l’emancipazione femminile e la pa-
rità dei diritti.
Per tutti, cristiani, musulmani, animisti, la
famiglia è una realtà fondamentale, i fi-
gli sono la ricchezza più grande e le fa-
miglie degli sposi hanno un ruolo impor-
tantissimo. Nella cultura tradizionale le
famiglie scelgono lo sposo e la sposa, de-
cidono e preparano il matrimonio. In ca-
so di sterilità della donna il marito pren-
de un’altra moglie oppure sta con due mo-
gli; per coloro che professano la religione
cristiana, invece, questo non può avve-
nire e spesso sorgono problemi di rela-
zione con tutta la famiglia d’origine che
considera la sterilità un vero disonore.
L’incontro con il dottor Albino è purtrop-
po volato, avremmo voluto chiedergli
un’infinità di altre cose, ma soprattutto
stare ancora con lui per ascoltarlo, guar-
dando i suoi occhi profondi e colmi di vi-
ta, in cui si legge tutto l’amore per la sua
terra e per la sua gente. Egli è uno dei po-
chi medici rimasti in Guinea, troppi han-
no scelto di lavorare altrove, dove la vi-
ta è meno tormentata e difficile, dove la
sicurezza economica si accompagna ad
una maggiore stabilità politica.

Albino ci insegna la speranza, il corag-
gio, la volontà di credere che è possibile
una vita migliore per tutti e che vale la pe-
na di lottare per questo.  

a cura di
L.Cramarossa, L. dal Covolo, M.Sturlese

Sabato 17 settembre dalla Guinea Bissau è ar-
rivato a Milano il dottor Albino Na Nadjé per
uno stage di tre mesi presso l’Ospedale Sac-
co che gli permetta di apprendere tecniche e
modalità di somministrazione della TARV (te-
rapia antiretrovirale) alle donne guineane.
In una piacevole atmosfera carica di simpa-
tia e di allegria l’abbiamo incontrato e gli ab-
biamo posto alcune domande sulla sua vita,
sull’esperienza di medico, sulla Guinea, sul-
la famiglia africana….
Sicuramente avremo l’opportunità di ritrovarci
nuovamente con lui durante la sua perma-
nenza in Italia e di approfondire gli aspetti e-
mersi in questa intervista.

TTeessttiimmoonniiaannzzee6
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...parliamo con il dottor Albino

Il dottor
Albino Na Nadjé



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails true
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 2400
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


